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PATTI Di ASSOCiAZIOJVE 

Padova air Ufficio del Giornale ;ii. 16,,, L. .8.50 
A doVaicilio. » 20 ^ 10.B0 

Per tutta Italia franco, di posta , > zx » U.&0 
Per l'Estero le spesa di posta In più 

Il pagamento anticipato del pvczxo d'«bboiìfimento pcf rintera annata dfi dt 
ritto al dpnò dell' ILLUSTRAKIONE POPOLARE., 

1 pagometiU posticipati si còiilcggìanò per trimestre. 
UE ASSOOlAZiOKI Si RJOEVOitOj, 

In PADOVA all'Ufficio del Giornale, Vis dei S G M , N . 10 roSBO. 

Si pubblica la sera 
• • • • D i , 

1!Um I GIOÉM MÉHO I « S T I V I 

Un tnmerò separato centesimi 5 . 

Uu numero arretrato centssitni t ® . 
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PREZZO DELLEJNSER t̂ONl 

Inserzioni di avvisi tanto iimeìalî che private-à centesimi »a la 
> linealo spazio dì linea In teslitio.' ' • • i M- '• - Ì-^ ]•• '-Ì! • • 

•'• Articoli comuàìoàtl'̂  ce'ntóairal "?'© la lìnea. :,, 
Wohwfa conto al luho dagli artiooU anonimi o si respingono Io lei* 
, _ torà non amnóàtei^'' ; ^ ' \ \^ l: . ••„•• r ^ ; : ' " ' « • " 

ì-raaaosòriUì anche aocettnti per la stampa, non rf'rostìltiiaòbno.. 
Ii'U f̂loio':d3Ua-̂ ( Irezione ed Amministrazione è'in Via àél'ServS'ki' 1*0 
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Abitiamo cji'eciuto far cosa gra^ 
dita ai nòstriiétiibn mcomitician-
do la consegna àéWIllùstra;sione 
Popplare dal N 1 e la segui
teremo con regola, in modo da 
méttere l'associato iti corrente 
con la pubblicazione. — Quelli 
associati che, avendo ricevuto il 
N. i àolVIllustrazione suddetta 
non intendessero, abbonarsi per 
un anno al O-iornale di Padova 
sono pregati di rimandarlo, con' 
tutta sollecitudine. 

Agli associati annui, che pa* 
gano anticipiito " V^Mìbohamenifi 
to /da remo- gratis il giornale 
l i '^ i l l lnsiranione ^ap&ìarc • 

che si pubblica a Milano il gìo:̂  
vedi e domenica d'ogni settimana:' 

A\VMà6 W GiovaaW . L: 1© — 
A domìdiìo V . . . -.., » SO .• 
••P^^^t*^'^fctó^^^^.v-.a.:«^'; 

àirtlfficìo del Giorn. L: 8 5 « i\ 4L $ 0 
A domicilio..'. . '» *t©-5«lv;G -^ 
Per tulio ir Regno..: », ftA^®> -^ r-. 

Quelli che non pagano r an^ 
nata d'abbonamento cohiplessiygL 
anticipata'/)on, hanno diritto al 
doho sopra, enunciato, I^^paga-
menti posticipati sarajino calco
lati per trimèstre. 

' COSI D!̂  MNCIA ^ 
• 

\ -

^ - ? 

•r--é-y 

2 » 

^ _ 

Il punto culminante su cui va ÈB-, 
sandosivi'altenzione degli uomini poli-
tici in Europa è sempre la nuova fase 

nella quale da poco tempo si è posto 
l'Impero frantiese, e l'avviamento più 
;,a meno felice che sarà per-.otteneryi 
laiibertà parlamentare testé .ànau^u-
rata. Di mano in nlano che i partiti 
del Corpo Legislativo spiegano la loro 
atliludioe rirapelto al Ministero del 2 
gennaio, si rende sempre più manifesto 
che il migliore appoggio, anzi la base' 
della propria vitalììài esso non potrà, 
trovarla che nei due centri : ed il si-
gnor Ollivier e tanto persuas.o di que
sta situMiònèj che, nello scopo di me
glio assicurarsela, e di non compror 
mettere il frutto di tante pratiche pa
zientemente condotte, si,mostra indi-
tiato ad una maggiore ariendevolezza 
verso quel centro sinistro, i cui legami 
alla nuova ammiiilstrazione correreb-i 
bero altrimenli pericolo, di allentarsi.' 
Né basta,. 11 signor Oilivicr, sia per lâ  
jnlima CQnyin̂ iotie di pq̂ ŝ cìfjre qu^l-. 
l'autorità ed influenza, che permettono 
di scherzare col fudct), sia per attutire 
le acute sirida che romperebbero 'Il 
.tranquillo accordo della luna di miele, 
?faa-fatto; -UQ'̂  passo, ancora ..pìÌL, decisivo 
ha sètì^^;deU'assc^gi,,^ per

mise che nelle;pubbliche yie4i Parigi 
si vendànOjCome qualunque altro, i gìor-
Qali.repubblicaijì, lasciando nello slesso 
tempo ingresso libero nelterritorio fian-
cesé'^à-tutligli^ organî  deU ĵ stapipa,eu;7 
ropea, -

itttìiegrafo ci recò un estntlo àeìh 
seduta del Gorpo Legislativo del 10 coi> 
reutéJ'il disGui'tìo proauuziatovi dal mi-
• • ' ^ ' . ' ; • • ! ! ' . : p . i . ' . . 

nislrO'della giustizia,-malgrado che-in 
alcuni punti sia stàid accolto con ap-
'{)lÉMllairAssemblea/nonHMonUeae,'a 
nosiro giudizio, alcuiia; di' quelìe frasi= 
di rilievo che iascìauo una grande m,-
pres ĵone nella stona parlamentare di 
un paese. ' , 

. Non troveremmo difalti alcun mini
stro che stando al patere professasse 
.^i,voler cambiare,quei principìi nella 
consideraziontì %éì quali iid'assemblea 
[ìolitica gli accordava la sua Muoia; 
Onivier rinnovòflo più esplicite dichia
razioni di yoleiî governare, colla libertà. 
Di^se che,bisognajdar bando alle re-
Jcriminazioni e ai lamenti, e cheli,de-
mocra ĵa francese, vuol vedere realiz-

I ' 

zarsv il progresso senza violenza-, la 
libertà senza rivoluzione. Siccome que
sto id ti e già,;sc|)ennei;^ente^proclatpa4 
dalla bocca deli Sovrano, furono con 
tutela larghezza parafrasate dagli organi 
dejla stampa, sono spoglie oramai del ie-
nopinio della novità,; e-vai meglio, spen-̂  
de|:yi,, poche parole avanzandosi piutto
sto oel c.ammìno dei %iti. 

iMMfe'argomentb di curiosità of-

ì 

I 
J ' - F-T 

duta ste^"" ^ - ^ A^ ,n—fi ^.i;|^.;a|^Raspail perchè 
siénQ rivedaj-i^ caat|:ji^^pùnicipìò 'di 

Mrigi, ;e-si' ^ ^ ( A . ; inchiesta ! sulla 
fortu^persoriàlemMaussm e v4-, 
tra d^àmbelta ^ 1 misure adottale' 

.dal mimatEfl«jtì4fiUa*̂ sa*ìt;iŝ  
saldati che > presero parte alle .ulî me,, 
riunioni,, Raspali presentòpure-un pro
getto per' rabolizioné; •der éiuramdnt̂ ^̂ ^ 
e' Gambétta esternò r idea che il nàese' 
sènza faru.appeilo alla forza un giorno 
o; Valtro arriverà alla repubblica;'! òii-, 
Bistri 4eJla gu r̂;ra e-̂ della giustizia fu-' 
reno assai felici nelle/jpro rispóste, jl" 
primo fece le dichiarazioni più ener
giche riguardo alla disciplina,deire$ec-
cito; disse che ii'soldati non hanno di-̂  
^i •:,-'!'':'. 
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òtto ^ alpunp d ititervfnire, alleji^nioni, 
e che oyè^itcaso^^i'npésS nOn 
ctìérébbe di richiamarli, al dovere, e 
di punirli come ha fatto con quelli che. 
Io violai:óno^ , '• 

,, Del resto é palese , che in Fran
cia come altrove aVirroconciliahiU nella, 

' I ' ' * *• j ' 

impotenza di afferrare l§,pdipi del go-
,verrió,''e dì dominare là pubblica opi
nione cercano di sconvòlgerla cogli scanr.̂  
dali, e di mettere,la'lrave frale'mote 
.della vera libertà;'' " "•• ^ 
. Colhisoano tanto urgente di evitare 
gli attriti e restituire la calma negli 
spiriti l'Imperatore e il ministero avrTn-' 
no certamente provato ,una,[dolorosa 
impressione air. annunzio di quanto si 
è passato ;traj., gli scrittori .della,; #aVi-
,se«7(rt{sejeifpt'incipeFietro Bonaparte.{ 
t*uccisione per mano di 'quest'ultimo,; 
di .Victor Noir trova pur troppo la sua 
iConferma.nedi odierni telegrammi, che' 
datino inoltrò più àtópli dettagli W-̂ J 
[energia spiegata dal sjg. OlhVierlini-
nistro della, gmstizia, jier assicurare 
,1'̂ arresto del Pripcipp,!E:;peraltro;'^s^^ 
dilììcilA ch!ij,non ne :d§riyi.̂ un qualche, 
turbamento, e già ne abbiamo, lun, in-
'iiizid coir assembrar si di molte persone; 
davanti l'uffizio della Mdrseillaisè. 

;1V Principe Pietro Napoleone Bona-
.parto à.figUft rìftl Erinciné: Luciano, di 
iCanino. Nato a Roma nel 15 settecà-
bre 18181;ìia/sua,vita' fu,piena di'av-
venture,;,m' mezzo alle [quaU paleso 
sempre un carattere fermo e mdipen-
dente, ma ;vioIeyto., In,: q i j ^ lìUin^o 
.fatto,.egli si„sar.ebb,6,,posto daUa,,p ,̂W, 
'del torto provocando con parole ingiùr̂ ,' 
rìose il suo avversario; ma se questi 

.io. percosse veramente sul; viso 'non 
poteva derivarne, per il nòto carattere 
del'Principk.^he la conseguenza fatale 

',%^±.:.ji^ ••• V ^ ^ ' • • " " " • / ' " ^ • / • • r r ' - r . , - • • - • • ì ' , • ••>•• 

di una estrema reazione. 

NOSTRA 

É molto tempo che ^ovp/ripelehdpti 
%m\\ò'c^Q ' òggi nfiermà VOptàórnche 
,i' disòrdiriì' neir'amministrai^Mé^rioaM 
sono ' poÌ";''tantì quanti sì ; dicono^ dalf̂ ' 
giornali^ Io nóó ho mà;ÌmoslrEito-par-fi,. 
:zialità per questo;p'quel Miaistero^h&r 
rh'o détto- in pa ŝ̂ àto' come loi^ripeto' ! 
Oggi ••'' hell-'aCchsaretìllJàmministraziohe • • 
si esagera grandemente, è si cerca t̂inaia 
vitijnia; per giustificare' il nialoQntealOjir 
-iri iparte creato artificiaimente;nncparte: 
giustifìfeàto, ma' ch0?pròViehe dàituÉtOi 
altrê fcagiòni'.' L'G;)tm'oKtì invece'diventa; im< 
.giiista òggi •soltanto, e noti : s'accorge ;. 
.clie'il Ministero, movo non hàkàncora.':] 

J-. i - \ • - -
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potato cambiar le còse, ê qhindi; ndni-J, 
è ra^ibiieVolé"dir ;oggi-quel chei ièri.SI,/; 
è negato' per il gusto'di fare opposi*, i; 

• zione.;ll fatto'è che l'abaministrazionòi 
L _ • 

procede abbastanza, benp da due.alr6.r -
f̂Btìì̂  • a'qiesta''^arfeiì èf.cha'gU";smàijrit:iL'j 
ùiéhlE diicarte'' é '̂i^rltardi^nèìl aisbrièl?^i';; 

; |,dègù affari,'chBUilamB.htaTanoialc^M î  
anni fo^^^nan ai PÌpotónoi pia^Ji,^-^,;: ,,•;.; 

WoiinienO'irragionevole' hhi^Namn&M 
,,quaodd-"rirDprGvera'al Mii\isterló,di at̂ ri,'; 
^ende^e'qiiaraiità'giornl ^perllprppoTO^ 
-n'Q piano Snan^iario;':qaa9icb^ ^̂ ioijjiìlijq 
.lèsse-1n queste raàteHé improvvisare. 

I 

Hacco^ato s torico 
DI PiiiTllO SELVATlCÔ  

, {Proprietà hUmiria) 
^ '̂ . i . ^ • ^ • 

{Gonu y, Nnm.,^) 
• • ' • / • • I V ; ^ -
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Ciò detto s'alzò ,̂ 's], pose al suo scrit-
toio,'e steso una bella letteriria al mag
giordomo della Grariduchestìa,;ihcari7: 
càpdo Caterina di recarsi/subito al pa-, 
lazzo del Governo, e far douiaodare di, 
quel signore. Lfe aggiunse che non si, 
togliesse di là se noti quando fosse riu-
^coia'a dargli in pro|jrie manr la-dètr^ 
téirà; e a 'riceverne "dué:';righe di.rH 

sc'ùnlroi M n ^ 
«Avete un bel dire (ripigliò Cate

rina); malra tanti sold^i, f'̂ a lauti 
siginori la quinci e quindi, non mi la-
^ci:er^nno andar avanti, lo povera don-
tìiiiciiiola, vestita cosi alla buona, mi 
sc; acciéraiino come se fò̂ si utia pez
ze nte; e allora come riuscire adar la 
lèitóra?» 

4 ìSou ti scaccÀeraanQ mente alfaiio, 

se tu andrai ditìlataral ' quartiere del 
màggi()rdomo,̂ .e dirai ,ad/-up.(Je\sef;yi, 
che troverai, inranlicauier^^, come tu 
sia mandata da me;, intendi bene,, da 
me,:e^^non da mio padre^,Goa^ug..bi^ 
giieUo pressante per Sua Eccellenza .̂: 
sarai ricevuta subito, sta sicura;'senza; 
ditiicolta.idî psorta, 9 , : , 

Le previsioni di Aitepi,isia notî ^rp'O; 
di quBiltì ctie ci regaUfio ad ogni p|'|;-̂ ^ 
senta/itone dei Bilancio .i nostri mi-
nisln delle ìinanze: essa.ben conosceva 
i'suoi polli,'0 piUtloslQ îUsuo pasée'ro; 
e sapeva.di qualtalismano poté ;̂ie\ÌliT 
sporre per essere:ida, lui >sculiatavvLii 
buona Cateripa:; adunque ifpliU ;Su(l'ora, 
di terza del di segueuie alla resideaza 
granducale; e ìu sulle primenun si tro
vò poco jniDarazzatà irammezza,̂ V:g[uel 
•panUomoaìo di servidbri/Ui'chieLhjuti,; 
di iniiiiari, df eCcelî ó'scìàijaê uipionUo;̂ ^ 
lato, che lormicola da m#\e..'a;,sera 
iutoruuklle abitazioni dei pnucipi,B£p^o^ 
"uni.'sdbisso. dirdnesie, gmusê  ii ripve-
'̂ lijre-̂ 'U quartiere, desluiato^ al deside-̂  
'rato maggiordomo, e si vide in̂ ua ampja 
ànUcamoi'a percorsa in lutii ^ i .senèi; 
dà ijuaiiro 0 sei servitòn ia'liyr^a, e 
tappezzata' da postulatiti; come, tùtî f̂o 
àhlioàmere- dei dispousatori di gra,zii:;, 
;sempre pronìysso o Urrado as3|ii niiin-
tenuie. Quasitultequtìde pqvert; ànime 
(non dissmuU in m dalia solìerenU ,dtìl 
purgatorio; stavano la sedute, diiilàndosi 
la speratìzà' di poter ottenere u,a favore 

,r Domani darerho dèi prìncipe Pietro' 
alcuni cenni biografici. ; 

f • 

.qualsiasi. Tenevano in mano le inevita-
,biU-istànze incm, da pheĵ &'à̂ nvefttâ r 
Tono re. e vassalli,. ciueiti,, .dicaóstranoa 
a quefit di essere vittime,, deÌV,Vmana' 
,maivagUà;,e.:dellà syétìiura^.e.sojo le 

l^tésiei'Còi'onate àvec^y|fnibntìptìl&de^ 
; giustizia,, del la cleiuejiza',; dellamagna-
; uimità,, e di:iCentQ V̂ ltr*̂ , ipriir*^gatiye,i 
! impossibili ad albergare, in chi (iipn è 
ira gli unti del. Signore, e non'pos-. 
sede lauiaJtsia civile,;/, > : / , :, 

Misurato Colio sguardo ; il .bruTìGaraé 
dì gentrihe aspeitàyat divOTr̂ ĵ dìeoza 
dal servitore in capo,.di ,S,ua, ̂ Altezza, 
Caterina pensò, che .,se/ave;ìpe ĵ,dóyuio i 
alttìnaere.finchc tutti,gli,|sp,eitanM'|os'-! 
sero ascollati, avrubbèpérdytojà^dentro 
l'intera giornata. ^§i;fij/d][jaìiue'pqrag 
giò, ed accostatasi ad.undqmesticd'ché-
•le.pareva mieno,sgarbato degh'̂ lt,n.Ccha; 
•sgafbdtricoiiTpov̂ ilî dOî êr̂ nq j allora,, :i 
io. • sono, anche adesso ; quasi. iutti ) , gli 
doifiaudo se era possjbile,;yeder, subito. 
Sua, KcCeilenza, ii]erfihè,ayeEÌ'uu bi'-i 
ghetto di, premura di presentargli. ',; ' [ 

<t Lasciatelo qui,• biìoaa dpnhà ,̂:Ì,-gl|: 
saràHCdusegnato » risposa Jl servo, ; 
. ft.Ma no signore,,;, devo j consegnar-̂  
glielo io,,iielle sue.pi;opt̂ ie piani.,» / ] 

CE Ciò non.é possìbiìa; Sî a Eccel
lenza, è .occupata. P î deve dar ascoltò 
a tutti questi sigQJii'l|Mé si sòuò in
scritti" per i' udienzâ , mentre voi .cioh 
siete del numero, s 
. « M<4..gh :è ;wa bigìieWOi deli^ sì-

colla stessa facilita con cui si butta giU 
Jijn cattivo articolo ^ di\ dio male.^^^ffjjc^ 
,;fp.sse un po'menó'di pàrtigiàtìèria o un 
pò' giù dì'^oUeràriiiPè di '^batii^àiptei ?̂  
giiiaìzi;'1e^cdse"|)Mcèdè^ebbM^''^^ 
meglio,"ed 'è quèsta^'la- y t e ^ h e ^ b t ^ -
.sogna predicare i | ^ popojaziòniĵ ^pei:--̂  
chò il senso pubblico sia 'premufnitÓ'còrf<' 
tro'ló^^^eéiii'bitàhzi dei^'pà^titi. Quanto 
allo Wopò t̂ó^^dF tMnié ^arhtèìhis^* 
tive del MiHislero passato non si può 

I \ 

gnora Ai-tbmisiai che quel signore .CQ-, 
nosce bene.» 

vtìip,o.,allecoj:te,^,3e volete lasciare il 
bjalielto, lasciatelo,' se no,.andàlévene 

• ^ • '•••TV.' ' • l - . . " • ' • •• l ' I . 4 ' i v t ' ' J ' f i ' ' i . - ' , ' , - ! • : • ! , 1 - , 

con Dio, perche qui ce da fare e di, 
'foltoV ^ W :abbià:m;'tempo di dai'' 
;t^t(aià tutti:,i pdverii'cnev cql̂ p̂retf̂ .. 
sto dei biglietti,,.vengdno.ad'JinJjortU"; 
nar.Sua.Eccelieoza.per/da^giyyréfrjJ 
Già: » e >econgpc^gntjv,qu^sle.̂ |̂ ^^^ 
con, una leggierìi spinta alla donna per 
metterla fuòri"della stanza. 
'. Quella gràmMià-nóa;^apevà'i^qdàl 
santo votarsiip^l^, :.mm^, ned^, ,svi|; 
-missione,, quandQ,,,pt J«P^;;^^^1*?^ ^̂  
venne.un ajuto.,maspettato. \}n carne,-.' 
riero in cappa nera, clie mòstravà''''dì : 
essere capitano 4b lul^^ ,d servidora* 
me, entrò per terzb'̂ iièl̂  dialogò, pre-J 
^sago4qi^sì"^idhe dòve.c'eatcava; una 
'dohhJi^,'diavesse, ad^.essere qualctìe 
còsa''d^ interéssaote pel̂ ŝuo,, padroue.j 
C îi?se • quindi di che ŝi ,'tràitasse,.e; 

^Ibstbché'là Caterina, speraridp inJui uh' 
ausilikrib,"gh ebbe significato di-dover 
eons4'Jlare a>Sua''Eccellenza,;un.poli?-; 
2̂:inò ̂ -della signora'^Artemisia Gea|ite; 
schi^'ll^'canieriere esclamò. .: • \ 

'e CapperiI 'chi .vorrebbe far fare 
anticamera ad un. ambasciatrice di 
cosi bella signora,? 11 padrone ne anr 
drebbe sulle furie. Subito subito-vado 
ad annunciarvi, bdQUii,:dpuna,i' 

,r,illtìstrlssìmo,|.,.e ne uscì Jiminediàta;', 
mente,, chiamahdovi. la Caterina » .non 
senza' • aver ,.regalato,̂ '̂ *'deir imbecille : a! 
!pieria''ààìàfr^lni^L;accortò'''ch'e'VÒleVa' 
;cacc^aI!a;'r^-v:]J[r'••^^'''''*'• '̂̂ '̂-:'JHMÌ 

!^^1jtàddd^rtó^"e«hà (n ^ dirianzi 'ài: 
"""'"^-''•^'o-'/livreato, e gÛ  ebbe^'daio' mag 

giungendo:; ; ^ .=:'̂ *:'iv;/̂  'rn? 
W% Eiìl un desiderio di queirangelipa 
bellezza; va soddilfàtto subito.' Vedfà'mb' 
cos^désideraik celèsta donzèlla 3i è̂;ài die 
a leggere le stìguèhti'righe r ; ••̂ *̂ ' ,̂ .• t 

, :r, aPer.aff |̂p,,di.gca'ndissi,ma,rdqyanza.e 

A \ 

-S^ 

i i 
{N 

^ -^ * 

^ f d 

\ * } 

:'! 

^f. 

•> I 

. ̂  .' 

t -

1 L 

S r^f^lt'r.l,? 

J . J 

«una devòta mia istanza per cosa ur-
.«gtìblé.Ojhi tàrdànzà'tò'rrie'rébb.è^sòm- , ' 
«mauiéntè -dannosa, à'me" e'ad-altri, ' 
(c e :qqiudi esorto T Er:iVii1 di, volerjiii :«^^^ 
apróourare al più .presta,un' udieuza 
«'dalla benignità^ dètla^|ifefata;AHe?^a 
« serenissima^ S'er V.; fi.; potrà pttene/ * 
a minantò favore/'rE>^l V>iavcà4ii^r-
•«p'etno,;ia viva .riconoscenza delia isiia 

ARTEMISIA.'GENTILESCTU.̂ » 
; ,,<Ì: Oh] cara dònna (esclàih^ lì di
gnitario), son bQìì lieto di poter Tare 

ff.-. 

'^ 
.̂ ' 

Matto,egli/eeìr^ n&ìì^jt^ W- [gualche'cosa per lei,;eTogdò adojje 
j ' L n -

' ^ * < ^ ^ ' ^ . 
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v-Siffif i®: 
pretendere che l'attuale Ministero proi 
DUDzi il SUO giudizio cosi, ali'Jmprqf 
viso. Se esso crederà pppòrluno : QÌ 
proporre in proposito un suo progetto 
di ]egg0 bisognerà aver la paifl&za'di 
aspettarlo, giacché ^importante non è 
di riformare in gran frejta ma oT ri
formar bene. 

11 prospetto dei prodotti del lotto 
danno pél 1869 un* entrata di 80 mi
lióni, mentre nel 1868 fu dì 60 .sol
tanto. Anche questo è un crìteri^ella 
miseria del paese; perocché il lotto ò 
la sola:,Imposta dei cui aumento non è 
ìmio ràlìègrarsj. Anzi dobbiamo ral
legrarci culle Provincie venele, nelle 
quali si è-verificala una diminuzione 
di 302,000 lire. 

Seèòrtdo Una corrispondenza della 
Perseveranza le economie progettate 
dal Ministero, ascenderebbero a 30 mi-

J|§!ni, dì. cui 19 sui bilanci di guerra 
e di'marina, M i su quelli degli al̂  
tri Ministeri. Questa notizia vuol essere 
modificata ih questo senso: i 30 mi
lioni, nelle proporzioni su indicate, e-
rano una previsione discussa dai mir 
nisfri, ma non è il'risultato di delibe
razioni p f S e di calcoli fatti. Ciascun 
ministro, provandosi a studiare i ser-
v̂jzii, che ha sotto la sua direzione, si 
è accorto che alcune economie non 
sono possibili, 0 io sono in una pro
porzione minore dì quella òhe sì spe-

|]^ava. Per alcuni però fu mantenuta la 
cifra che s'era progettata; ma è^certo 
che in fine d'anno bisognerà chiedere 
fóndi straordinàri per quei servìzi che 
rimarranno in parte scoperti. Ciò ap
parirà natura,le, del resto a chiunque 
pensi che son.,gìà quattro o'cinque 
anni che si vahrio spieStatìdo alcune 
migliaia di lire un po' di qua, un po' 
di )à, per assottigliare i bilanci dei di-
Vflraì dÌRnstftri!, A ̂ he Ja OÌfra enorrna 
dei bilancio passivo non è,quella,de
stinata alle spese d'amministrazione'; 
ma à 'quelle del servizio del debito 
pubblico, pur troppo irriducibile. 

' ,P.. 
I ' I . ' L, I 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 
Il #oym^^ che 

j] ministro della xoarjjia spedi ai co
mandanti dèi dipartimenti nìariitimrdV 
Genova, Napoli e Venezia IEL seguente 
circolare,, relativa al congedo dei ma-
rinai della classe 1846,: 

^ ^ / y ^treme^ B scemato im. 
B^ notò ; alla S. V. in quali ristrettezze 

travasi l'erano nazionale, e h necessità 
ohe ne oonaeguè per parte dei governo 
di initrodùrre tutte le posBibili economie 

nei; vari ràlnt onde ai còaipqn ,̂ i* atiirai* 
%iati?azÌohé déllè '̂ Stato, per oosi corri* 
Ipondere, da qùéató lato, ad uno dei piiî  
giusti,ed ardenti voti dól parlamento, 
quello cioè di diminuire il ailàvanzo ohe 
fSualmonte si verliloa. 

Anche la marina dovrà quindi conoor-
riare nella attuazione del divisamente 
stìespresso, e quantunque ardua si pre
senti la qulstione delle economie da sta
bilirsi, pure il ministero deve trovar mo
do di ottonede senza arrecare un grave 
disquilìbrio noi regolare andamento dei 
servigi cui ò proposta la marina militare. 

Ciò premesso, il sottosorttto crede utile 
di^Jnformarla essere suo intendimento 
ohe, oltre alle navi stazionarie nei porti 
delio Stato e quelle stazionarie all'estero 
si armino subito due fregato miste ed 

,Hna corvetta per l'istruzione degli ufi!-
zialì e della bassa-forza del corpo reali 
equipaggi, e ohe nel secondo semestre 
del corrente anno si abbia a formare una 

X I I ^ 

squadra composta dì cinque navi ed un 
avviso, allo scopo dì provvedere alle e-
sercìtazìoui di tattica navale. 

Intanto invita la S. Y. a voler di-
sporre che si accordi immediato congedo 
Illimitato ai militari, disdetto .corpo ap-

. 1 1 / - ! . . ' • - . ^ . - 7 1 . . - . : - . ; - : - ' i ' . - - * * 
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pai-tenenti alla classe 1846, salvo a chia 
mare^|.ottp le armi un completo numero 
di uomini della classe 1849, in tempo 
debito, perchè vestitìe fornitidella pri
maria istruzione, militare, possano ipibar,-
care sul princìpio .del secondo semestre 
di quest'anno sitile navi ohe cbmpor deb
bono'la sqaadrà di e^^oluziònéi 

Gol congedamento di ohe trattasi, il 
corpo reale equipaggi rimarrà privo di: 
iiùon numero di marinarijrrièsceimpér-;, 
tanto di imprescindibile necessità j che 
quelli che rimangono sieno essenzial 
mente addetti al servizio del naviglio, 
ritenendosi in:;Caserma il personale pu
ramente bisognevole pel semplice servizio 
intèrno della caserrna, essen̂ OÀiiniòo com
pito dei marinai quello di fornire gli e-, 
quipaggi delle regie navi armate ; e'in 
disponiJiìlltà, nonché provvedere alla ou-

jtodia del naviglio disarmato. 
;Il sottoscritto conosce abbastanza!le: 

.. zelo e r interessamento che 1^ S. V. prende 
al R. sÌBrvÌzib;ò perciò persuài3o ch'Ella 
nèiie prè'sentì ciróostanze vorrà" coadiu
vare con tutte le sue forze il governo, 
sui provvedimenti da allottarsi, ed è si
curo ohe non ostante la sensìliile ridu
zione di crii Sopra èJcaBo,̂ ils6rvÌ2Ìp pro
cederà regolarinente nei dipartiiiaeriti. 

Non si tralascerà poi dal ministero di 
imbarcar© sulle navi armate quel mag 
glore numero di uffizi ali che sarà pos
sibile, onde così offrir loro modo di' aì-
tendere èiQcacemente alla necessaria 1-
struzione pratico-teorica. 

Il ministro GASTAefwoi'A. 

NOTIZIil 
A l f j f * >J««É 

FIRENZE l i ; li'Arno non minaccia 
più: la città ma tffie^ìo campagne del
l'Aretino sono inondate. Il villaggio di' 
Gampiobbi venne interamente invaso 
dalle acque, - . 

Anche a Pisa pare.che si avèslero dei 
timori, perchè vi fu chiamato in fretta Jl 
generale Bixio con un battaglione di 
truppe, ' 

Oggi furono ritirati dallo spedale di 
S. Maria Nuova alcuni Iptti per le fa
miglio che rimanessero prive di ricovero. 

(Opinione) 
— Il prof. Yillari ha assunto di nuovo 

il segretariato dell' istruzione pubblica. 
' ' {idtm) 

NAPOLI, — E arrivato il comm. Bo-
^ I ' 

na, direttore generale delle ferrovie me-
ndionaii, e fu a visitare i lavori della 
stazione centrale ohe sperasi di vedere 
finalmente uUimati. 

,— n Principe e la Principessa d'0,. 
landa si trovano tutt* ora in quella città, 

— Il Principe reale è ancora a Ve-
nafro, 

-T Pai? oggi (12) era stabilito un pic
colo bàlio a .Corte, al .quale vennero in
vitati i principi di Olanda. 

- - - . . - - - I 
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CÈONACA CITTADIN 
EFAraLVARÌI 

NOTIZIE ESTERE 
- ^ 

ff^^ 
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'tarmi di farlo subitQ Ĵaffinchè ella ab
bia una prova della mìâ  devozione al 
suo gran merito (e mentaltnentè ag
giungeva, ed a suoi'begli occhi).» Bisse' 
quindi alla fantesca di aspettare jn an
ticamera la, risposta dellaiGrànduchB-
sa^.cbeandava a sollecitare sull'istante. 

Pél, fatto, egli ottenne agevolmente 
quanto desiderava, sì perchè la prin-

_cipessaavèa,presa, in grande affezione 
'Artemisia sin da auando questa ìè fece 
il ritratto, &ì percnè la misteriosa let
tera della sua protetta le prometteva 

.forse liri saporito pettègÓìezz'o di più; 
manicaretto che è sempre molto gu^ 
slato dai grandi, quale intermezzo gra
dito alle interminabili loro noie. In 
ogni tempo fu proprio sempre vero ciò 
•che disse il Giusti, • " '• 

FRANCIA. — A MorapelliéH ai'teQne 
Mn meeting perii principio del libero 

k , I 

scambio. •̂  
-— Parlasi, dice It Presse, della nòsg 

mina di una Commissione incaricata di 
appurare i conti s dì mettere a giorfto 
il vero stato delle .finanze delia città di 
Parigi. 
, Questa Commissione sarà costituita ini-' 

h 

mediatamente. 
— Vuoisi che ' il generile LaÉcoùt non 

debba rimanere a lunW al'«iitifitero 
della guerra.; DìcTIf^treSÌ chtìi:;SÌano 
state fatte delle proposto^Irgen.-Trochu, 
il quale, come ò nototlff'un oratore di
stìnto., •" • • ̂ ^^^'1 
' gì può aunquit prevedere imiminente 
il suo ingresso nelgabinettd. Il generale 
TrochUj una volta al potere, presente
rebbe un progetto tendente a ridtìrro di 

. " ^ ' T I " " . ^ , . ' i ì ' - ^ ' " - i i . ' ^ i 

12,000 uomini V effettivo della guardia 
. - I - ' i ' . 

imperiale. , ' ' (Liàerté) 
SPAGNA. — In Alioante, Vàtóncia, 

Hueacar e Alcoy sono scoppiati torbidi 
in occasione deìT© elezioni per gli Ayiiw 
tamientos, I repubblicani si agitano po
tentemente. 

UNGHERIA 10. La prirria seduta delia 
Camera dei deputati avrà luogo il 14 
corrente. {t'resse) 

BÀLM.Aj^lk.,,T- I braioani hanno coa-
Begnatoòggì-ii forte di Stanievich. 

POIJONIA 10. — Un Giornale di 
Varsavia invita i |pi)lacchi della Ga-

-lizìa a disertare dal Reic^srath e a rom^ 

3 

•.' 

perla definitivamente coli'Austria se
guendo 1' esempio degli czechi. 

Il filiuilafio (Il Padova visto Vaî  
ticolo 19 della legge sul reolutamenio; 

^tifica: 
1, Tutti i cittadini dello Stato, o tali 

' ' ' j 

considerati a tenore del codice civile^ 
nati tra il 1**.gennaio ed il 31 dicembre 
1851; e dimoranti nel territorio dì quo 
sta Città devono essere inscritti sulle U-

•>•• ; • • ; -

Sto dì leva. 
' ' • ^ • ' i . 

2, Gorre obbligo ai giovani predetti 
,di.presentarsi all' insorisiiono entro ii Cor
rente mese di gennaio, fornire gU schia
rimenti,, che loro siano richiesti, e dìohià- ' 
raréU dritti oheTHiiledessero far valere 

f I ^ \ 

per conseguire la riforma_, 1'esenzione o 
la dispensa. 

I genitóri o;:tutori procureranno oìia 
gì' inscrìtti predetti sì presentino perso?;,; 
nalmente, in difetto, faranno istanza per 

1* inscriziono dei medesimi, non ommet-,: 
tendo le occorrenti dichiarazioni. , 

I n 

3, Dovranno parimenti uniformarsi allò' 
precitate disposizióni quei giovani che 
nati in altri luoghi, fanno quivi aiiituàìè 
dimora senza che risulti aver altróve do
micilio legale. 

,v;.In questo caso esibiranno o faranno 
prasQotare l'atto di loro nascita debita
mente autenticato. 

4, Verranno consegnati a diligenza dei 
loro genitori, tutori e congiunti i giovani 
che già fossero al militare servizio, non 
chò quelli ohe si trovassero residenti 
fuori di Stato, , 

5.1 giovani che esercitano qualche arte 
0 mestiere, i servi ed i lavoranti di cam
pagna esibiranno nell'atto della consegua 
ìì libretto, quale verrà loro restituito, 
così tosto siansi fatta eseguire le oppor-

• \ I 

tune annotazioni rispetto alla leva. 
6. Quelli che nati nelìa a t ta (o Co 

mune) risultino domiciliati (altrove, do-
• vranno colà richiedept, la loro iasorizione, 
e procurare ne sia dato avviso al sottO" 
acritto dal Sindaco del Comune che ri
ceverà la loro consegna. , ' 

7i Nel caso di morte di talun giovane 
nato nel decorso dell'anno 1851; i pa
renti 0 tutori esibiranno su carta libera 
r atto di decesso autenticato dall' Auto-
I r ' 

rità preposta alla compilazione dei regi
stri di stato civile. 

8. Saranno inscrìtti d' nfftoio i giovani 
ohe a seguito della notorietà pubblica sono 

,,pr6,sunti aver l'età per l'inscrizione. 
Non comprovando con autentici doou-

I ^ 

menti e ^ prima dell' estrazioae d̂  aver 
un'età minure di quella loro attribuita, 
vorranno conservati sulla lista dì leva, 

9. GU ommessi incorreranno nella pena 
del carcere e delia multa comminata dal 
l'articolo 169 della legge sul recluta
mento, e saranno designati senza che 
possano valersi del beneicio della sorte; 
@o,tio altresì esclusi dall'aspirare &ÌÌ& 

OBenzlonei alla dispensa, allo scambio di 
numero, alla liberazione a surrogare, 9 
dal partecipare ai favorì ohe la legge 
aooprda ai militari ItS l̂Uìvo servìzio. 

Padova il 4 Oennaio i870/ 
IL SINDACO 

A. MENEGHINI. 
Il Segretario 

P. BASSI 
Flioviola di Gconiottfla. A maggior 

comodo degli studiosi, i docenti nella 
scuola degli Eremitani hanno trovato di 
modiflcare l'orario in questo che la do
menica le lezioni si daranno dì giorno 
dalle'11 antim. alle 1 pom.,,tanto quelle 
di geometria date dal sijgnor dott. Ap-
touìoGbislanzoni,, quanto quelle dei Do
veri e Diritti de' Cittadini date dal sig. 
Andrea Tosato, 

Il giovedì resta l'orario in corso, oioò 
jlfllle 7 alle 9 pom* 
.VH.Eln^noo delle persone chó acquista

rono Viglietti^fii òssnaionó dàllé'visite 
• per il nuovo anno 1870, a benefìzio 

' ' i • ' - > 

della Casa di Ricovero in Padova a 
senso dell'Avviso della Commissione 
di Pubblica Benefioeihzia' 23 dicembre 
1869, n. 1152. 
Riporto dai precedenti elenchi N. 147 

Tolomei cav. Giampaolo, prof. , 
rettore magniflco della regia uni
versità . . . . , » 2 

Santini comm." Giov., prof.di-
raltore dello studio matematico » 1 

" 1*".",-.;. ! 

De Leva cav. Giuseppe, prof, 
direttore dello-studio filosofico > 1 

Maistriello ai). Bartolomeo, prof, 
decano dello studio tfJologioo ;> 1 

Pertile Antonio, pro4:; decano 
dello studiò-legale . ^ . » ' 

Panizza Bernardino, prof, dèea-
iió'dello studio medico, . •» 

BeUavitis'co', Giusto senatore 
decano dello studio matematico » 

;2;aneila oay. Giacomo ab. decano 
I j I ' . 

delio studÌq,fiÌóSQfÌoo . , » 
Giudice dotti, Gioy.j cancelliere » 
Lazzari ab. Leopoldo, proféss. » 
Silvestri cav. Jacopo, profass. » . 
Bellavite cav. Luigi, profess. » 
Marzòlo cav. IFrancesoo, prof, » 
Gioppi cav. Giov. Antonio, prof, » 

1 

1 

Sia lo zio, il vizio 0 la mmhimià^ 
GhicomandaèpHtegolOjSisa. 

iOttenuto l'assenso ali'udienza;, il di-
gtiitario scrisse poche righe all'Arte
misia e, le le'consegnare tosto a Ca-

. terina!, la quale, póstasi la via fra lo 
gambèj'tornò, di galoppo alla sua pa-
drpn?̂ . Entrando tutta ansante, si.la
sciò cadere sopra una sedia, che la 
corsa accelerata le avea tolte e le forze 
e il fiato* ma irimpazìenza di Arte
misia ìiò'Kàppo adattarsi ,a Codéità 
necessità di riposo, e le chiese con 

« BuonissimeK(con voce interrotta:; 
rispose la Caterina]. OriI che buon 
signore,,,.'., se la sapesse, che bella ac
coglienza ini fece ̂  e mi domandò di 
lei,v;e;mij disse.,.. » . 

?, Ma,, non ti consegnò egli nulla per 
.inel.Noa sMmpegnp̂ ,,,a-fare il mìo de
siderio?' Spicciati/dimmi subito, te ne 
sco'ngiuro," tutto quello che riuscisti a 
sapere su quanto: mi preme. 
'"<£ EcCdlò:,;'eccolo, signóra padrona/; 

non s;impazientì. Qai e'è tutto/legga, 
legga; — e in cosi dire le-porse il 
polizzino datole dal maggiordomo. 

[ ' irteioisia, COI! ansia aiTannosa; ne 
ruppe immediatamenie il suggello, e vi' 
.lesse queite'brevi righe: 

Beila Artemisia., 
> Ogni'vostrOi-desideiiio è legge 'per 

(t me, corapìacepza per la mìa augusta 
«padrona. Ella vi aspetta domani mat-
a Una air ora di terza, e farà il pos
ti àitìle per rendervi contenta. A tal 
ce fine manderà a casa vòstra una sua 
«carrozza a prendervi. State dun-
« guè ,gceparata pel momento4pdicato. 
àiua ciò comprenderete quantp siale 
e rispettata e venerata, da tutti quelli 
«della Corte, e in particolare dal 

V, umih'ss. servo $4 estimatore 
Cav.di San FKEDIANO Magg.°» 

Chi potrebbe ridire ia gioia di Ar̂  
temìsia nel leggere quello linee? Le 

^matii. Andava, tornava per le, sue 
stanze, senza ben sapere òlb che fa
cesse. 11 padre di lei, frattanto, si 
consolava di vederla.risaaatrsi'presto,; 
e conlidàva che, passato quel priaiq,̂  
impeto di' cotleràpla si sartibbj ràh-
bonacciata con lui, ed avrebbe aderito^ 
al silo desiderio di compiere i.due 
ritratti. Non poteva però comprendere 
la cagipne di cosi, pronto mutamento.'" 
Dubitava cheqiiàlche santo protettore, 
fosse giunto a far mettere Jn iiber̂ t̂ ; 

ùL'prigioniero, giacche quelli,eran lem-
pi in cui la proiezioiie 0 l'astio di un 
pptente, andavano sopra ogni norma 
dèlia legge. .... • 

(iiunta linàlmètite, nel giorno suc
cessivo, l'ora lissata dal biŝ lietto, non 
f(i pf)ca la maraviglia d'Uraziò^quan-
do, udendo fermarsi, alla porta un 
ruotabile, seppe da uno dei domestici 
che era una carrozza di Corie, la 
quale veniva a prendere Artemisia. 
La sorpresa si fé' a mille dóppi magt̂  
giore allorché, uscito, dallo studio per 
saper il motivO; di'COSÌ onorevole di-
stinzìone d.\ì<i ùgìrà, vide questa scen--
dere dalle scale vestita in pieua galâ ' 
e preceduta da una livrea della Gran
duchessa. Voleva interrogarla, ma ella 
non gliene lasciò il tempo, sàJì Irèttòv 
Iosa nella carrozza, che parli di gran, 
trotto. 

11 nostro Orazio rimase sulla porta impetuosa impazienza, quali novelle 
avesse a darle» / , pareva caili'anni'che giungesse [\ do-( neir atto, all'incirca, di î oa Bartolo 

allo scoprirsi del come d'Alraaviva. 
Riavutosi da quel primo stupore, al
manaccava tra se, che cosa volesse dire 
simile imbroglio. Capiva benissimo che 
l'Artemisia dovesse essere-a cognizione 
che laj,si: sarebbe mandata, a prendere' 
in quell'ora, perchè la era già prouta 
in abito sfarzosissiuio. Ma chi le avea 
fatto rinvitìif Coinè'èra avvenuto che hx 
Gran duchéssa, appena, pòteà dirsi, ar
rivata ,di Firenze, : avesse così gran 
brama di parlare con ArteniUia? fi 
perchè poi questa non gli,,avea detto 
nulla di quella chiamata? Egli avea si 
risposto ai biglietto dèi maggiordomo, 
ma, nella rispósta avea accennato al
l'ìinprovvisa , nialattia della figlia, e i 
maiali non s'invitano in nessun luogo, 
e meno a Corte, St perdeva in mU!e 
congéUure che, al par di quelle di multi 
scienziati, distavano le mille miglia dal 
vero, 

liitrodotta Artemisia nella stanza dèl
ia Granduchessa, che già la.stavaas-
pettando, corse premurosa a baciarle 
la mano, metLendo un ginocchio a ler-
ta: poi,, epa la' soavissima sua, voce, 
fatta ancor più toccante dall' accento 
mesto che dava alla sua elegante pa
rola, invó"cò'dall' augusta ascuUatrice 
^Indulgenza dei suo btìi cdòfé, nou 
già-il rigore dell'austera sovrana, indi 
lo narrò con breve ed agitato di
scorso, couìs essa si fosse presa d'a
more per Agostino. Tassi, pittore già no-

BruuelU cav. Jjpdovioo,, prof. » 
RoSanélll dotti Carlo, prof. > 
Turazza oav,:Domenico, prof. » 
Minich oay.r Serafino, prof. » 
Hesse cav. Andrea, prof.- . » 
Zambler dott. Gtiovàniii, prof; > 
Canàlfòàv. Pietro ab., prof.' > 
Filipiizzi Francesco, prof. > 

: Rossetti Francesco, prof. » 
Omboni dott. Giovanni, prof. » 
Fabris mons/. don Antonio Ma-

ria,, ab. regip/biblìotecario . , » 
• Girardi Marco, vic8-bibliòtac. » 

Jacur. cav. MoiSò Vita, presi
dente della camera dì commercio 
ed arti . . . . » 

I • — - . 1 

Zatta Vincenzo, vica-presid. id. •» 
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;to alla principessa. Aggiunse, cÓniéquel-
Xamore si fosse ingenerato senza ch'ella 
se ne avvedesse,, per la grande dinjesti-
chezza che il Tassi àvea nella casa, e fini 
poi ,a raccontare, per filo e per'segno, 
ciò che era avvenuto al suo caro tre 
•nòtti prima, senza però declinar il ndiiiè 
di chi poteva essere stato il niovente 
d_eir arresto. Chiuse ij'̂  scongiurando la 
sua, protettrice di far liberare il po.vero 
artista dalla ingiusta catùvità, e tlichia--
Tàndo, che sé voleàsî  punire qualcuno, 
il;casligci"ca:dessé sd^ra di lei, perchèi 
èssa sola era la colpevole. 

Intenerita la Granduchessa d̂i' quel 
racconto, e perchè donna, è perchè 
buonissim^^.d'animo, rincorò la pre* 
gante, non*' senza averla dolcemente 
amriiotìlU, pìf^fer la, sua iuipi'udenza 
chê  ,non pel suo trascorso. Indi le 
promise, che ne avrebbe subito parlato 
al Granduca, affinchè facesse mettere 
in libertà il prigiooiero; cosa ùib npii 
le pareva diìficile, perchè sembravàle 
dal racconto, come si fosse agito sd" 
pra semplici sospetti, non già su pro
ve sicure» Le disse inoltre, cbev.sQ 
avesse potuto,ottenere dâ l principe Ip 
sperato favore,'glielo avrebbe fatto 
sapere immediatamente, e non mancò 
poi di porre quasi a condizione dèi 
suoi buoni uffici, che l'unióne legitti
ma fra i due inhàtiioràii, avesse a se-* 
guir. presto, anzi subito, 

. - ' •-
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Celolto Antonio, Consigì.,iflr> 
Mfliuta car. Gfio. Batt, cona. ìd. » 
Iioi^enzqmÀDgelOjGoaaigliereìd.;» 
Anastasi Fraaoesco, oonsigl., id.» 
Toffolati Gfìuseppe, consigl., id. » 
Wollemborg dolt, Giuseppe, 

consigliera, ,ìd. . . . . » 
Sartori Pietro, consigliere, id. » 
Rooolietti oav. dott. Paolo, con-

gliere, id. . . . . » 
Marooti oàv. Antonio, còcs.,:id. » 
Meggioria Giuseppe, oons. ìd. » 
Vason Cariò; consigliere, id. » 
Alberti oay.Qiulio, segraiariojiid,.» 
Maggìorti dòtt. Gaetano, diret

tore dell'istituto degli Esposti, > 
Gloria Giuseppe amministratore 

interinai"?, id. . . . > 
Orsoni, priora, id. . . » 

1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 

1 
1 
1 
1 
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Fficna deSIc ac^ae. —• I canali di 
Pontelungo e di Gagnola superarono di 
poco la guardia di Vigilanza. Ingrossatesli 
pure la Kcque di Muson Yecohio e dì 
Tergola, anche il''Óume Novissimo che 
le riceve ha superato il segno suddetto..,: 
Si ha speranza però' ohe malgrado le 
pìoggie dei giorni passati, la piena resti 
moderata e breve. 

Tcatvo ^alAop. Anche ieri sera ilt 
concorso era straordinario, e davvero gli' 
artisti della compagnia Onofri se Io me 
Titano. Ci piacquero molto gli esercìzi 
ginnastici eseguiti con maestria da due 
giovani che promettono assai bene; e 
siamo pure rimasti soddisfatti dei giuo
chi di equilibrio e àoìV Uomo ^di gomma. 
Quanto alla pantomima: Le educande dì 
Arragona notiamo con soddisfazione che 
la si è replicata ieri sera senza certi motti 
che disgualano i più. 

Questa sera si replica la pantomima 
intitolata; Vassassinio della famiglia 
Kinch. La riproduzione scenica di quella 
tragedia che fece inorridire tutta Europa 
riuscirà ad impinguare la cassetta del di
rettore della compagnia j ma non sap
piamo quanto giovi ad iugeatilire i co
stumi, e quanto sia plausibile il soUeti^ 
care la curiosità dei fatti feroci che pur : 
troppo ò in certo grado insita nel no
stro sangue,^ 

^ • 

F a dlclitaifAtio in contravvenzipne,,, 
il conduttore d' un caffè in Piazza, per -
ohò teneva nel sub eseroisio giuoco di 
bigliajjdb oltre l'ora permessa, é certo^ 
B, V. perchè affittava stanze senza la^ 
richieata licenza. 

L' I F ' 

l^e s u a p d l e d i ^ n l i b l l e a iSieiB-
i?c»asa arrestarono B. ;A. per ebbrezza 
e disÒ!?dini sulla pubblica vìa. 

G, .0. per questua. 
li,; G. per oziosità. 
IScccssI n e l g i o r n o O COPI*. 

' . 1 , - - ' - • - ^ 

Ferro Maggiorato Teresa fu,,,Gaspare 
d-anni 66 , cucitrice, coniugata. Caite^ 
arale. Zaghi-Pulito Anna fu. GiÓvàÈihi, 

^ ^ ' ' "^ " - ' - I - ' I , 

d'anni 74, ricoverata, vedova; Ricovero 
SyPàilegi'iho. Bisnchì Fortunato fu Eu-
genio, d' anni 60 , industriante, celibe, 

. Cattedrale. Menegheiti/Ros'a dì Pietro-, 
d'anni S^^tnèsi %.S..:Tommaso Ki BÌÙÌ: 

una fanciuila'rdi giorni 3 , ed un fan 
oiullo dì giorrirè. 

' • ' ^ . . ' 

— .Vennero estratte lo seguenti cartelle 
dèi prestito della città di Venezia: 
Seria N; Premi Serie:N, Premi 

11,01S 24 h. 100,000: 11,012 20 h.-m^ 

retto stalìiliaco che ; «i premi inerenti ai 
prestiti deLcoiBunì e d'elle Provincie sono 
sottoposti alla tassa sulla ricchezza mo
bile ohe deve essere soddisfatta allo Stato 
dai comuni e dalle ppovìneie, salva ri
valsa per via di ritenuta verso i credi
tori." >• ' " '^^^«IW 

Assasivtuio. — Ecco là qual modo 
il giornale La,Fenice dìLegnago narra 
Vassassinio da noi ieri accennato: 

Nflìla Sera di giovedì 6 corrente, verso 
le orò 6 uno sconosciuto presentavasi 
alia casa delia sfg. Maria Luigia Ca-
netti vedova Sara, richiedendole a nome 
del di lei fratello Fortunato dimorante a 
Badia, un uomo affine di dare lo soa-
rico ad'una barca. Avutane rìrposta ne-
gatiì^a si ritirava. Appresso a mezz' ora 
faceva ritorno pretestando la consegua 
di una lettera per parte .del di lei fra
tello, e posciachó era assente disse che 
Sriiornerebbe urgondogli la risposta. Pas
sano pochissimi istanti, e la infelice si
gnora Ganetti,introduceva lo sconosciuto 
nel salotto ascoltando, da sola la narra
zione sulla.lettera. Un urlo spffpoato chìa • 

•màva la servente ohoitrovavasi in uniĈ ^ 
r ' 

Stanza attigua,, che con ìspavento spinse 
la porta,ohQ dava accesso all'osteria con-

,,dotta da Gatti Antonia, gridando all' a-
;iuto. Accorsero colà molte persone,, ffa 
le ..quali la signora panetti ma tutta in-
tciaa nel'fropriò sangue, per ,a^er la iii* 
gulare e le cai'otidi recise. Non potò.prq-
ferir parola, rispose oplla.testa a varie in
terrogazioni, non potò segnare alcun 
nome, è ,spirò,..,_. Pare che l'assassino,, 
commosso il delitto sia fuggito per la 

'porta d'ingresso. 
Le autorità tutte aecpĵ se sul luogo,i; 

con le cure più attive si diedero alla ri
cerca' dell'autore di così orribile delitto., 
Quindiòi ore iitìn er^nò anoora..trMaprs.6 
dal misfatto (j'iando per le indagini sói^ 
peloso del delegato di P. S. sig". $ Ì | 
derchl e della sezione RR. Carabinieri 
di Legnago in cui ómaresoiaUp il sig. 
Fraudi Nicodemo riesclvano 1 due cara )̂ 
binieri':Actis I Pietro e Bonafede I Gio 
Vanni ad arrestare nascosto, sopra ùa flé 
nile a circa Ire miglia da Legnago certp. 
Guerino Kocoletta di Castelbaldo. d!auni 
23 ,ohe portava ancora il coltello ìnsaii-' 
gUinato ri.àscosio negli stivali. 
^Itlrpata co r r ige . — A riparare iia| 

errore di cifra corso ieri nell'lmpagina-
; tura: riproduciamo i tre primi premiì del-:' 
TEstraziòùe 10 gennàio del 

Prenoto ili iSai-i 
Serie 357 N. 6 Premio L 50,000 

» .718 » 78 V » a.OOO' 
V 5ltì » 1f"' » » 1,000 

U WEfflflNE.DrmTEHlM 
I L--

La dìchiarazigoe che, secondo ,il. 
(;fl«sam(iow?i(3/,:ayr.elibe fatto il signor 
plljyier dì prendere, la convenzìpne di 
setlemljre come base della sua politica 
nella questione romana, poteva avere 
un significato s'egli, non soggiungeva 
che le truppe francesi resterebbero a 
Roma finché' l'Italia non prqyasse che 
.poteva e voleva esegnire l̂a cònvéìizìoiio 
stessa. 

È vero che il sig. Ollivier si ò cosi 
espresso prima ,d^ ossero ministro, ma 
siccome ha teste dichiarato diserbarsi 
al potfré quello stesso ch'era prima di. 
arrivarvi, ò.probabile che in quanto a 
Roma il suo Ministero lascierà il tempo 

1 . ' . . ^ . , 

che trovaM!,Ora noi domandiamo se sia 
il modo migliore d'iniziare una poli
tica conciliativa all'estero, come se ne 
concepivano le speranze, lasciando in
definitamente insoluta una ^questiono 
tanto vitale,, é mantenendo uri fatto 
cosi flagrante contro la politica del non 
intervento com'è l'occupazione di Roma 

Finché la Francia sì arroga il diritto 
41 giudicare essa sola se l'Italia possa 
e voglia eseguire la Gonvenzipne, te
miamo che quel momento iión giun
gerà mai ; ne d'altronde, senza offen
dere 1' onore di tutto un paese, ci si 
possono chiedere garanzie oltre a quelle 
che derivano dall'atto della .Convenzione 
litessa. 

Oramai nessuno può illudersi sulla' 
politica che mantiene gii stranieri a 
Roma,, e ohe si risolve in una nesa-
zione aperta di quéi^principìi di,libertà;̂  
•'riéi quali sì fa in Francia profê sioiffi' 

• r 

tanto pomposa ; ed è altamente deplo
rabile che un governo, la cui pretesa., 
è di- camminare alla testa del!a?civiltàî  

.non ne offra la prova migliore : quella 
'delià'franchezza. 

I'-,' " ii'. j - . , i • , , ' • - -•.•-> 
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«Noi siamo la giustizia ed ^ìLjiritto,. 
Ihpoverho che oltraggiate vi'iMnandìii* 
idtiscoltarlo;vesso non v^Ilraggerà. 
Se Rochefort conoscesse t^li&.la giu
stìzia non accuserebbe- cosi un impu
tato; questi deve sempre essere ri
spettatogli.^ripipe Pietro domanda uu 
giuri ordinànfv'ttia in presen|a.dat^esto 
esplicito della legge si dovette convo
care la*?Clprte di giustizia. Ricerchere
mo più tardi se siano necessarie delle ̂  
modificazioni, se bisogna abrogare lo 
giurisdizioni eccezionali. Noi saremo 
forse 'della vostra opinione.» Il mini
stro pi'otestò quindi contro le parole: 
cheiAiàgiÉtratimanchirio alla dignità 
ed allUndipendenza. Dice che la Corte: 
di giustizia dà garanzia per un giudî ,, 
zio imparziale, che il delitto commesso 
da un alto personaggio sarà occasione 

COMUNICATO 
: Il oomuultìato del signor ^àvv. Cocchi 

lìòtt è in soatanxfi che' la ripoiizìono di 
quanto-oapose ne (la seduta (iòll'8 corK, 
a-òui abbiamo 'giù: risposto.; 

^.^Dichiariamo di astenerci assolutamente 
•ali soggiungere perchè la questione pende 
presso 1 TribunaÙ, 

SALMIN fratelli 

per provare che nessuno slws 

.ì-c,ì 
I ,• 

.!>'. 

DISPACQl ELETTRICI 
(AGENZEA^^BTEFANl) 

giustizia, ;l'ermilia dicendo che IL paese 
deplora' gli eccitamenti popolari ; nói 
siamo il diriUo oja giustizia, e se ci 
costrìngete saremo la forza. (5fl/ye di 
applmsi àa luUa la Cmnera ecceUuqta 
ìd sinistra). Doì^o alcune parole di 
Raspali rincidgnto è chiuso. Il Tresi-
dento comunica la domanda per.= ]'au-
torizzazione a procedere contro Roche
fort a motivo del numero odìernp.,della 
ifarseillajse. Gli Uffici esamineranno 
ladomancla domani. 

PARIGI, 11 — La Gazetiedes Tri-
hunauxdkQ che iersera, Rochefort com
parve in carrozza sui boulevards seguito 
da una folla"abbastanza considerevole 
che cantava la Marsigliese 0 gridava :̂  
t Viva Rochefort! i» (ìiunto sul boule-
yati;dlMontmartr.e.Rochefort discese di. 
carrozza, e scambiò alcune parole coi 
suoi amici : parecchi indiviijui, percgr-, 
revano la folla dicendo: ffÀdoraani. » 
Questa dimostrazione non ebbe altro 
Séguito. 1 boulevards ripresero quindi 

al̂ tSQlito aspètto.'. 
PARIGI, 12. — Borsa: francese 71 

italiana ì)5:6l). 
, —• La Pàtrie rettificando le voci re

lative alla riduzióne del contingente, 
dice che nessuna risoluzione fu presa, 
ma che il governo iStudia-ia.queUione 
se.:la riduzione del contingente sìa pos-

• . r - - ' ' è l i i ' ' " - •" - ' 

D I 3PAX>pVA. 
13 Gennaio 

A mezzodì V0?|̂ di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 12 m. 8 s. 59; 1 
Tempo mediò di Ropaa oro 12 m. Il a. 26,2 

eseguite all'altezza di m. 17 dal suoloj 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare.' 

Barometro a Of̂ -? niili; 
^ 

Termometro centigr. 
Direzione del vento ; 
itato dol.,cielo. 

Dal mezzodì del l i al mezzodì del 12 . 
Temperatura jSaassima «=:i 4-7%S 

* minima =« --^"^ìm^ 

m BOBSiìi 
Gennaio i d / i t v 

Parigi ( 10 
Etend, fraaofìso 3 Oio . 74 57 

» italiana 5 Oio . | 55 05 
{Valori àì9er3(^ 

11 
73 82 
55 60 

l i^^ì^v 

« "i^Z'^Ini 
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In un prossimo numero daremo la Ta
bella ooQ^plsta deila stessa Estrazione. 

Ferrovie Lomt. Venete 
Obbligazioni . . . 
B'errovie romano ., / 
ObbUgazibni . . 
Ferrovie Vittorio Eman. 
ObUigaz. ferrovie merìd. 
Cambio saJP Itaiia 
Credito mobiliare ficane. 
Obblìg, della xfl̂ a tab. 
Azioni » » » 

Cambio su Loadi'a. , 

3 : 

528 ^(525 -
248 751248 50 
52 — 

124 -
160 50 

49 
123 
158 

169 50 168 ^ 
31i8 

212 -
432 — 
652 

I . 

ULTIME NOTIZIE 
L • 

Il contr'ammiraglio^ Acton ha oggi 
accettalo il portafoglio della marina. 

4859 j6 
» 24 
> vl9 
)> S3 

11,012 5 
\ 6 
» 8 
> 14 
» 7 

4859 9 
• > 13 

1Ì;012 19 
> 17. 
4859 12 

11,012 12 
:48&9 10 • 
11,012 11 
4859 18 

11,012 10 
4859, 8 

11,012 9 
» 25 
» 22 

4859 21 

2,000 
5U0 

' , ,:500:. 
'50O 
100 

: 100; 
100 
100 

1 /, 

100^ 
100 
100 
100 
100 
50 
50 
50 
50 
50. 

' 50 
50 
50 
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50 
50. 
50 

» 15 
4859 14 

11,012 2 
. 4 

4859 15 
11,012 3 
> 21 -, 
4859 22 

m,:^ , ,7.' 
11,012 16 
. 4859 20 , 

^ .-̂  •wfi^mk 
11,012 1?" 

» 18 
» 1 
» 23 

4859 1 
» 2 
V 3 
» •• • A 

» 5 
• 

» U 
» 17' 
» 25 

50 
60 
50^ 
.50 
'50 
m 
50 
50^ 

• '50 

p-50.. 
50, 
50 

• n i . 

30 
: 30; 
BQ 
f » . i' 3U 

. ' < 1 ' 1 

30 
30 

1 1 

3u 
30 

30 

L'i?nor.>SeIla è partito oggi {XllM 
treno delle ore 5 porn. per lì iella ar 
fine di Wsitarn la madre che un te-
legr̂ mma di stamane gU annunciava 
gravemente malata. . • \ùkm) 

1= - v^-rijii^^r-

Ieri, scrive Ja (Jazz, ufficiale dell'I"!' 
rìcevemixio da Caserta il seguente te-
legramma ; 

(s. Nella notte scorsa bersaglleriv.é, ca
rabinieri-cof'sitidaco di V'ggiano'(Ra-
silicati) attaccarono la bauda dì Co< 
tugno nella contrada dei Valloni verso 
.Moniemurp. Nel cpnflittQ,,,.sostepi|,lo 
ostinatamente dai briganti, rimasero 
uccisi,siÙfaÌBìgeraio capobanda Cotugrio 
Antonio e Cotugno Vito e De Lorenzo 
Antonio. » 

PAUItiI,;4fc- Circolano variê T̂ r̂ ^̂  
.̂ ipni sulfaltQ.di AuteuiU IlraccQntóJ 
scritto dal principe Pietro è coniorme. 
a quello (ÌQÌ Constitutionnel, 

La versippe,̂ del giornale La Mar-
sei7/cu'6'e dico che Fonvi«lle e.JJpirre-
caronsì ieri ad un'ora in casa'Séì prin-: 
cipe per domandargli; ragione di certf 
arlicQli,r;ll principe domandò se veni-., 
vano da parte, di Rochefort, 1 testi
moni risposero che venivano per un 
aUroaffarC.il Principe chiese se essi 
erano solidàri di Rochefort Npir ri-
sposogli: siimo solidari dei nostri amici. 
Allora'il '̂Principe. avàî anllbsi'̂ uh passo 
:e;senza:prQvoGàzione diede degli schiaffi 
a Npk., 6; nello ste,s§g,,,tempo' levò di 
saccocia un revolver a'10 colpi, e tìi*ò 
a bruciapélo contro ISpir, che cadde a 
terra.' Bònapartè pr'ecipi'fossi allora cón
tro Eóuvielle,. tirò contrÒ;:liìi piire a 
bruciapelo. Fouyielle'levò di tasca una 
pistola. Il Principe vedenclo Fpuvielle 
armalo,.indietreggiò, 0 ponendosi ih-
napzi!'al].a porta prese di mira Fou-
vièlle. Allora questi ùsci; e ricevette 
"un-'iMndo colpo che attraversò il suo 
soprabito. 

PARIGfill.— Appéna giunse il rap-
'f orto .cóairo ti principe Pietro: BonaS 
pafleisuH' omicìdio di Auteuil, il mî  
nisfedeinnternp recpssì presso qg^ì]^, 
della giustizia. ImmedM^menie fa Ira-' 

ma aspetta prima di risolversi ilirisiil-
tato delle.discussiqni della Camera sul 

/regimo doganale. Al.Senato, Rpuland 
sviluppa un'interpellanza; dice che im
porta sapere se il' governo sia disposto 
ad impedire le usurpazioni religiose sui 
poteri-civili. Darù rispondendo, le^gé 
,un,dispaccipjMviato PS corr.,a San--
neyille, che contiene il, seguente para
grafo ;,.AffreUorai a farvi sapore, che l 
ministri àttnali aderiscono alla linea 

^di condSlia che fuv^i'tracciata. & (̂ -̂̂  
p/aìisi).--'Darusoggiunge: «Il governò' 
impenalo'̂ hbn ha né da prevedére né 
da prevenire. Egli rispetta la Chiesa e 
questa lo rispeìterà. » {^ppiamih —. 
Dàenier propone un ordine dei giorno 
nel senso Hól'sfg. Rouland. Non è ap
provato. Il Senato adotta invece il se
guente ordine del'giorno: «il Senato 
confidente nelle spiegazioni, 'e nelle as
sicurazioni del governo passa all'ordine 
del ffiorno. ». 

31i8 
213 ^ 
437 -
655 -. 

Vienna 11 

Î oDdra 11. 
92 Ìi2 92 3(4 

Confidati ingloBl. . 
BORSA DI PIRBNJZa 

12 Qmnaio 
Rendita 57 40 fine 57 85 
Orò 20 60 20 59 
Londrs.tra ma«i 25 81 25 79 
Praaoia tre mesi 103 25 103 10 
Obbiig. regìa tabaèoiii 448 
A.zionl » » 662 — 661 
Prestito nazipnale 81 30 81 20 , 
Nominali (OÒUÉOQ «twcàto) 2097. 
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h _ • ì\ Journal Ojjiciel 
pubblica un decreto: in, data di ieri per 
la convocaziqno dell'Aita Corte.di Giù-

*^P«^wVx«^>AV-h«ak 

: P v c m l «Icft pvcslHS> — Una circo 
lare del ministero delie finanza alle Di
rezioni pomparti man tali delle impo&tQ'dl-

Siamo aulo.rjmti a dichiarare,privai 
di fondamento •1|*'iiot;zia ohe il Mìni-
siero dèlia guerra possa venir meno al 
suo dovere di sottoporre ad un Con-

;sigho di disciplina l'onor. Lobbia. 
, Esiste sul banco del minis^rQ,,della: 
ju^ri;a>una domanda del generale '̂Gù-
-'fone per ottenere una convocazione 
del Consigliò di discipfina al fine d'im
pedire Cile gh uflìciali di stato mag
giore offrissero in massa le loro di-
missioui. {Gaz'zottOf d'iialia) 

^messo su tutta la Tt-ontiara l'ordine 
l i arrestare il, PrincìpG in caso che 
tentasse di pissàre ali estèro. 

PARIGI, 11 . - |ssicurasì che la 
31arseiUaise fu séqùes'tfata. Molta genie 
è riunita iniiàozi l'Ufficio di questo 

\ 

PARIGI,il. -^ Corpo leaislativo.-r,. 
Moni l*eyronsedomaacla.:4interpellar'e 
il governo aJfinchè i membri della fa-» 
miglia Bonaparle _ siano s'oggetU alla 
giustizia ed aì diriUo comune. Roche
fort chiede se il ministro di giustizia 
abbia'mtéiizi'one di non' dar segno al 
l'Atto dell'assassinio di'iun tiglio delpo^ 
polo commesso da...uà Principe; para
gona la famiglia Bonaparle a quella 
dei Borgia ( P?'m richiami). 

Il Presidente richiama Rochefort aU 
l'ordinepp'ministro, di giustizia dice; 

stizia per deliberare sulla querela por
tata da-Comic contro il principe Mu-̂  
rat. Una circolare del Ministcm del̂ ^̂  
.lltoterno.ai prefetti, in dàt̂ .̂  d ;̂oggi,' 
.:(j.on?l|la la irasformazione liberale del" 
governo, Dice che questo' proseguirà 
energicamente nell' unione dell'impero 

:'%della libertà; che non tollererà al-
ciin tentativo di disòî dìne,' ma che è' 
egualmente decìso a reprimere ogni' 
atto. arbitrariOj'ognì eccesso del potere. 
La; CirQpla.re insiste sulla libertà..elet
torale; raccomanda dì parteggiare il 
voto dei cittadini cóntro le illegittime 
pressioni. Di non subordinare i'ammi-
nistrazìò'tìe alla polìtica,; e di trattare 
^ 0 egua!6,,,imparzìalità •tutte^le: per
sone oneste, qualunque sia là loro 0-
pìnione. 

Bartolomeo Uoschmì'Gerente respomaò. 
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n i n m o avviso ImpQt-gtt i lsstma 
eontpo le faisiflcazldiil velenose 

j l » c si fanelo, de l la ùosttra RòVii-
' lentA àvAItlcav iàà pni-ecohle città. 
e spcci t t lmente jn^JIUauo, C o m o 
e Uolog;na« ail o f i t e è le ' q i«l l l , 
y.*'*̂ *̂ ^smua^Y^lllonte aUa n o s t r a 

depoBita sesnat l t l t t o a ì i i ^ òrc^f 

Oijni ammalato irò 7a co l i*S ' dalljpf^ 
dploe,«ev»l«5M» avaKio'tt pu^.Barry-
ai Loaicà, salute, energia, appattito, 
0U9^* digestione e buon sonne. Essa gua
risce senza medicine, nò purghe, né spese, 
le Uiispejsie, gastriU, gaat.ialgie, ghian-
dol^j^ventosità, acidita pltuitM, nausee,. ^ 
flatulenze, vomiti, stiticliezza, diarrea, 
tósse, asma, tial, ogni disòrdine di sto* 
,maGO,_ gola, flato, voce, brónchi, vesoica, 
t'tìgato, reni, intestini, inUcosà, ccryallo 
esangue N. 72.000 cure, comprese auella 
^(ii:s. S. il Papa. d è r ¥ u o i ^ piu^SoW 

;Più nutritiva, della oarna, essa fa econo* 1 
mizzare 50 ve Ito il suo prezzo in altri 
Hmedi: In scatole : >lii .di kil; è' fr. 50 c i 
1(2 kil.;4 t^, 50 C.Ì 1 ;hlt;:,fi;;:fì,.j;,̂ ^ 1^1; 
65; rp,,Da.Bari:y.;;ft:ÌJ;:2/v& Opoi^tb.To-
riuo, ed in provincia presso i farmacisti 
;e4.>dpoghieri, Antjhe la Rievalonth li^ 
olooeala | te , scatole, par 12 tazze ĵV»̂ ,. 
5O0.Ì pt^34 tazze 4 ff.:50 o .^pòè»^ 
tazze 8 fr. Tavolette per ISiaz^-e fr. 2,50i# 

.papositp — in Padova .presso Pianeff 
e Mauro fa: macia reale -^Roberti, Za-
neta:i^rmao(^U - ,>̂ l̂̂ r̂iaj Pftsàa;^Pritìzt 
farui.,—VeneiSia; poni!. , 

W 

l^F--! 

^ 1 :-.'.>••• y\^.'<i-•'". -yit ' f 1^ ' L^ 

^. .>:f— 

SPIliTTACOLl 
'ffcati'tt €o»coa*(l|. — IVe^^ri Si-

ciliani, Opera daj. maestro Verdi. — Ore 8. 
Tea t ro Gau*8ljinlUÌ. —. Le •memorie 

opn fassa il Prach Pare. 

famiglia Kinch Panlgmìma, Kserpizìì gin-
n'aatioi, L^tto, • . ., 

: 

t e niaSaUlc dK peUu a'nostri 
giorni eofto: si numerose, che à nòeessa-
fio indicare i medioaraaciti impiegati per 
guarir^ qiiesto tepriijillafrezidni. .̂  

L'effloacità del Stroppo d'ipofosflto dì 
calce dei sigg. Grimault'WG^é'&ì giorno 

,0 d'oggi Cjntermata còH'èaporienaa, r^al 
1857 questa oasa, ,pòr la prima, ha ^re-

.sentato questo prodotto in tutta la pu
rezza, Per di^.Unguerìo da tutte le imi" 
zìonì essa lo véndei in flacons portanti la 
Sua.flrm^. intorno; ftl C.0II9.* il swò nome, 
imìso nel vetro e il;stroppo stesso à 
dì «n bel oolor rosa. 

Deposito, — in Pàdova farmacie Cor
nelio, PianerLa,.&Iauro, Roberti. 

i-»»W^Wl • .rW 'PP*"W • • * . " j i " ^ * I f i ' "l'I^piB" J ' f i l ' j p F ^ " * ' ^ 
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EMICRANIE,: MALI DI CAPOi N 

• j . 

'"̂  Un solo paccìiòtto 
sciolto.' in^ un -poca ;di, 
aoQua zuccherata* ìljà-' 
sta per far cessare im
mediatamente 'IV'f*!ù-
ardenti emicranie ed 
arrosta in séguito Io 
eoliche e ìa diarrea, 
questo médiòameiitò ui <̂l& ClrlinuHH e iCotui». faranacli«&l a l'*uragiié 

e in scatole contenenti 12 pacchetti. Per evitare le numeroso contraffazioni/ 
esigere il timbro Gpimcttìlt.e Comp. Prezzo I;. 3 la scatola. '̂̂ ^ 

DEPOSITO -^.in Padova presso le famacie.CorMcHo all'Angelo^^Plamcrl e 
S l an ro all'Università, H d l i c r t l al Ctìrmine;^^^^ '̂ . , 1^24 

ven 

l:^ UU^^ 'q i iWHtf •> -v « N t a F W W W M t f i — • * J . ì i i f t f » * ' < * i i l - « * » i W i ^ t^mV 

3»lamp, avv iso Ìinpop4ant3s$)ltno «onts*ò l e fnlilfloazlftUl velonoNo 
«Ito NI fAMiKO UcEfa Giosirn a&evalenta aral i lea^ In p a r c c c l i l c <aHtà^ 
e fi)iieclàlnictt(e a BlJ^lano, Como e JBoloj^nai ad « v t t a r e l e qual i* 
I n v i t i a m o 11 puIal>fiÌÈo a p r o v v e d e r c i «^• ' lus lvamcnte a l l a Mostra 
Ca^a In Vor tno , o v v e r o a l n o a t r t d c p o s U l ^ e g n a i l I n Càlice a l p r c -
s c u t e aimaÙKio» -'' 

^ ^SALUTE I D E?iER&IA, . , . 
restitiiite^giza purghe, ne spesa, dalla- deliziosa farina salutUera la 

^ ' ^ - > • ^ 
j- '. 

,\^ 

DU BARRY E tlOMP. M LONDRA 
Guarisco radioalniente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgle, sii-̂ -

tichezza abliuale* emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
capogiro, zufolamento l'orecchi, aoiditii, pituita, .ei^Lofania, naasee! a romifci dopo 
pasto e<2 in tempo dì gravidanza, lolorl, crudezze, gMchi, spasimi ed infiammazione 
di stoniaco, dai visceri, ogni disordine lai fagaitf,'nervi, membrano màcòsa e bile';-
ìn|òiQnia, tosse, oppressione, asnia, catarro, bron lùite, tiisi, (constìmaaiòne) eruzioni, 
mliaoonia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, f ì̂)bre, isteria, vizio e po^ortào 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i paludi colori, jiancanza di freschezza 
ed energia,,Essa è pare il corrobox;ante pei fanciulli deboli e perle, persone di ogni; 
età, formando buoni muscoli e sodé'zza di carni. Kconòmìzza 50 volte il prezzo luo 
in altri ,rimedii e costa meno di un cibo ordinario,. 

**^ Kstvat to d i 90,000 g^isuirlsaonft 
Cwra ÌV.,65,IS4 : 

ppunetto (circondario di Mondovì) il M ottobre 1866. 
'' :\ : , \ /.*Wj)o^so assicurare ;ciie da due anni usando questa meravigliosa.Ilo-': 

valenta, non ainto più alcun incomodo della vecchiàia, nò il peso dei miei 84 anni. 
Lo mie.gambe diventarono fortivla naia Ti^ta non chiedePIIÎ ^̂ ^̂ ^ il mio, 

Stomaco Ó eobiiaiio- come a 30 anni, lo mi sento Insomima i?ihglovàhitéj e predicò, 
confesso, Tisito amu&lali, faccio viaggi a piedi anche lunghi e isentomi ciiiara l& 
mente e fresca la memom. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete, di Prunetto.. 
Milano, 5 aprile,, 

::I^L' osò della Revalenta ArabicaDu Barry ,di,I^ondra giovòin.moao efficacissimi 
alla'sàlute ii iodià moglie. Ridotta, per lènta'ed iMisténte laflàmmàzlone dello sto
maco, a non poter oiai sopportare alcun cibo, troyò _nella Revalenta. quel solo che 

'#poté' dà ' prltìcipio tollerare éà. in aeguiiofacilitheiité digerire, gustare, ritornando 
per essa da uno stato41:salute veranente inq^uietante, ad un normale benesseiO di 
sufaciònteVèieóatihùàta prosperità,, •''' Marièittt Càlcio. 

Bi, 62,081, il flignor Uuea di Pluskow marssoiallo dioorte. da una gastrite: 
— N. 62,475, iftlnte Romaine dés iUes (Saona r l ioirà) . Dio sii,benedétto] —̂  Nu
mero 66,4S8 : la bambina del iig. notalo Bonino, segr. comunale di La liOggia (Torino) 

,.l,da unà'orlplbUe iriàlMa di oóhsùh Uone ~ «. 46,210 :,il;sig. Martin, dottore in medi-
óina^Ma una gastralgia ed irritazione dello itom*co che lo faceva voinitàre 15 .orlfl 
Tolte al ^giorhojier 10 spàzio di:8:;àhhi^ N. 49,4:ì2;.U,sig, fìaidwin, dal più lo 
goro staio di salute, prtralisia delie membra cagionata da eccessi iì gioventù. 

'Gasa BARRY DU BARRY, .vÌaJ»rovvidenza, n.:^j,.'rorìno. La scatola del péso, 
di'li4 di chil, (e. 2.50, li2 oUil. fr» 4.50,1 chil. fr. 8,Tchil. e ì\fi fr. 17.40, 6 ohiio-
grammi,:fr,,36,.i2 ohil, tì^ies— lontro vaglia postale. 

.»*A ^RÉVALENTA AI« 
"' Agii «tessi prezzi in polvere ed in,tavolette. 

Dàl'appetitoy la,,4geStiojie òonÌDttoii^sòntìò, forza dei i nervi, delpòlmohi', del 
sistema musoolos'o, alimento squisito nutritivo tre volte più chela carne, foniflca 
lo stomaobi/Ù petto, ine i 'v i^ le bàrti. Poggio (Umbria), 29 maggio i8b9. 

uopo ^6 anni di osuuato zufolamento di oreujuie, e di cr̂ oniqo reumatismo da. 
farmi stare tn lètto tutto ilàvèrno, tì^àlménte. miviiberai dà'que martori mercér 
della vostra mèra fi^Uosa Róvaientà al Cioocolàuè. Date a questa mia gaurigioiie 
quella pùbbliciWòhe t i tÌ;iaóe,,:onslê ,?̂ ^ gratitudine, tanto a voi, 
che ài vostro delizioso Cioóoolatte iòtàto di virtù veramente sublimi per ristabilire 
a a s a i g t f t , u , •̂ '̂ '̂̂ :;:.•:;••• ^̂^ .•/ , 

Con. tutta stima mi segno iì vostro devotiissimo 
•' • ' ' • ' " ' • - - ^ k ^ ^ . Francasoo Bragpni,;^ij|idaco, 

É: Dépò^iio •— in PADOVA: presso P t a n è r i e fifflawro fa>r macia ré aie -^ ^n-
ìmm^pmm\_f&^m<^uymm:^ - m a M ^ ^ ^ ? ^ i ^ m „ cesare,Begglatt^^ 
VfìjMEZlA; Ponci, itancari: Zampironi, Agenzia Costantini.—BAdJ^ANO; Luigi Fabrl;. 

t% î Mdassare. —BElJ:-UNOj fì. ij-òrcellini;^'—FfìLfRKj.iNicpitì uali:Armi.,.^|ifì^' 
aWAéO; Valeri. —ii^A^TOVA; K JHlla Chisra/.r^r OiJiSR^Oj L . Oinótti, L. Dismutti. 
— PORUEtNOlsE; Roviglio,' farm. „Yaraionini;— fOHTOGHUARO; A. Malipiari far
macista ROVIGO; A. Diego, G. Caffugnolt V-TREVISO ; Zé.aniQi farm., Zanetti far-: 
maoista —UDINEj A. Filipuzzij Commessati. .— ViOiSN^A Luigi ilajolo, bellino "Va 
I e r i : ^ VlXT0R10-GEi\EDA; L.'Màrchettl fàrm* 9—16 

. ^m ' . . - ' : . . ' - , : - • — 

- '.• 

al N. 11G63 
>:^, - : "^*^ '> ^EDITTO-̂ '": • , . / 

Si rende noto cho,;neJ giorno £7 géùr 
naie 1870 dalle ora 10 ànt. alle S pom. 
avrà ìtitfgd tiélla Gatìiéra di CoóììaisalonG' 
21. XI il IV esperimento, di subasta degli 
stabili sotto .descritti alle condizioni ri-r 
portate hell* Editto 20 marzo 1869 nù
mero 11297 inserito nei n. 98, 104#H03, 
del Giornale di Padova meno la prima^ 
che Sì ritìana modìfìoata oome segue. 

L'asta avrà luogo a qualunque prezzo-
Descrizione degli stabili 

\. Bottega in Padova, via Pozzetto t i 
mappalo n. 3145 per pertiche 0.03 colla 
rendita .dì..,iir6 Ì6M, eiv.n.^db, stimata 
it. lire UBl.BO. 

g. Bottega; in,S., Andrea in Padova al 
mappale n. 3024 per pert- 0.03, colla ren
dita di Uro 46;tf8 al oiv. n. 5l7 «) àha-; 
grafico 5, stimata it. ,iire 2Ì86M. 

3. Bottéga in I»'adóva alla Pescherìa; 
vecchia al civ. n. 517 &) al mappale nu-
merO;v30S2; per pertiche 0.02, colla ren
dita óensuarla di lire 34.b6, stimata it. 
lire; Iai5.92. 

Locchè sì pubblichi nel soliti luoghi 
di questa città e per : tî Q vòlte s'inses 
risca nel Giornale di Padova. ;' 

Dal R, Tribunale provinciale, ^ î̂ ^ 
Padova 24 dicembre 1869. 

IL PRESIDEĈ TG 
Z a n e l l a 

,1—64 Carnio, d., 
• _ • ^ . 

,N. 10083. EDITTO. 
Si porta a pubblica notizia che dinan

zi a questo H. Tribunale Pì^òvìncìale còP^ 
sesso numeri 13 verrà tenuto nel gior
no 15 •Gennaio Ì870,''àalló óre 9(anti^'ùllù' 
18 merìd. il quieto esperimento" d'Asta 
del diretto dominio jfòndàto sopra casa 
con opìflzìo da Molinole diritto d'acqua 

litt questa città, in via Torrìceile, yolto, 
dei folli, il tutto descritto In Mappa al 
N. 5519 per la superflclo di Pert. cen-
suarie 0. 28 colla rendita cena, di Ita
liane L. 452:5ii, di i ragione della Massa; 
Concorsuale deiil'oberata Eredità del fu 
Aatonio Bredda, alle seguenti 

Condizioni 
\. Il diretto lominio sarà.deliberato: 

anche all' unico olferentò' U ;qùà]unque 
prezzo sebbene,sia sUto stimato L. 15̂ 200, 
per la quàlé'sótìi'riia erano ée'gù i primi' 
incanti. 

Ĵ^ Nessuno potrà èssere atumesso, (tl-
l'Agia senza aver prima contata la pror 
pria;offertà col pi-àXio'deposito con mór?̂  
nata legale ed in mano della Commis-' 
sìófté, del decimo del valore. Tale de-, 
posito, chiusa l'Asta, sarà restìtaito a 
,clil non rimanesse deli^'oratarip,, Non sa
ranno tenntì però à questo previo de pò-; 
sito; dèi decimo, del valore pve:,si:i*e,nr": 
dessero offerènti all'Asta i creditori in
scritti Cesara Seravalle e Chiara Cierle 
Pinzi. 

3. il deliberatario dovrà entro gior
ni 14 successivi^ air ìntithazióaé del De
creto approvantiejjla subasta, depositare^ 
neirUfllzio competente,-;ed ;in :m'oàeta 
come sopra, tanta somma quanta, impu
tato il decimo depositato all'alto del
l'Asta, importi il quiuto.deU'ìntero prez-
zó per cui il diretto dominio sarà stato 
deliberaiio e che non saranno tenuti al 
depositò del quinto •déllMùtero prezzo' 
ove si rendessero delioeratarJ i due ero-

itorì inscritti; preacceùnati Cesare Se
ravalle e Chiara Cierle Pinzi. • 

4.; Il rimanente del prezzo d'Asta re
sterà in naano del deliberatario fino a 
trenta giorni successiti alla consegna 
che ^arà fatta'delja copia del riparto, 
del prèzzo all'ammiriistràtore della Massa 

.avtermìnij^:pegli eiletti del §, IBi;, dal 
giùaìzìàriò Regolamento. 

5. &u questo residuo prezzo il deli-
heratario dovrà pagare l'interesse del 
5,p,> Oio ih mano, deli:Ammiaìstrftzione 
in due eguali rate semestrali posticipate 
i^corribiU dal gioroo ultimo di uno o 

- • 

dell'altro ,del mesi di Gennaio. Aprile. 
IjUgliò ed OUobrò'ih (3ÙÌ sdadoho a ca
rico dalla Ditta livellarla le rate del
l'annuo canone da essa' dovuto. 

. 6. Il godimento iel diretto dominio 
ven luto ossia UVdiritto alia peréeziòno 
dell'annuo cacone commcierà a favoo 
d'el.dèllbferatario dalla ratascidlblleau-
bito dopo la delibera, restando ad esso 

.trasfuso, a ppìncipiàre da qtìélla, lljiòs-
cesso di fatto. , , 

7. Il delìberatàrioa partire dal gloFMo 
della delibera dovrà sostenere tutti l 
.pesi,, nessuno eecéttuatò, che fossero l-
nérentì al diretto dominio venduto, e 
tanto ilroaiduoprezzodìdolìbera quinto' 
l'interesse sullo stesso, dovranno essere 
immuni da qualunque peso, tassa,, Im,-.: 
pófitaiO.trattenuto dipendenti da leggi 
presenti e futupe. 

S. Il deliberatario Uao ali aggiudica
zione, dehnitlva, nel: caso che io stabile; 
Su ctìi;ò infisso ilfdlretto dominio vendu
to,' non fosso assicurato per parie dai 
livellari dai danni del fuoco, dovrà a ciò 
presÈarvisi, dandone la prova ^elativa 
entt^a "giórni itiàttbrdlei, dairintimazìdne 
del Decreto dì delibera, comprovando cioò 
.icbe lo stabile stesso ò>às'sièurato.,\peL 
valore almeno per cui gli sarà statoi; 

j^defiberato il diretto .lominio. e dovrà 
poi ad ogni richiesta dell'Amministratore 

; .comprovare il pagamento ta'iito degli 
annui premi quanto delle pubbliche im-

.̂ poste cadenti sullo stabile stesso. 
9. Tutte le spese di delibera il de

posito^ di;:estradazioQe, tasse relative, 
imposta di trasferì mento attualmente in 

.̂ ĜQĴ so, 0 che potesse sopravvenire.,qui-* 
tanze pel capitale e peglnnterossl, bolli 

1.6.tassa relative all'atto di delibera-ai.'-r 
' aggmdicazìone^ nessuna inflie accot-

tuata saranno a carico del doltbeataripj, 
.10.'Màac^ndo il deliberatario finche 

in parte ad alcunft,delle suddette con-
.dizìóni, sarà; liii facoltà déirAmministra-
tore del concorso,tanto di richiamarlo 
airéseoitzìòhe quanto di ritenerlo deca
duto dalla delibera e di provocare il 
rèitìbàhto a'tuttò;;:dì lui rischio e péi-if) 
colo dovendo il fatto deposito rispondere 
di ogttì-cQrisépèn23 por quanto foasS shf-' 
flcitnte, e restando il d-^liberatario stesso 
ùlterìpr,iùentQ responsabile per là̂^ 
rimàoebte- • • 
i l i . Adempiuto ohe abbia il deliberatario, 

a tutto le promesse londìzìonì ed a qua- : 
,lùngu6„ altra disposizibnè di legge rela
tiva potrà chiedere, e gli sarà accordata 
I4 ,defifliijva sggindìc&zioné del diretio 
dominio subastato. 

Il'presente,verrà inserito per tre volte, 
consecutive bel Giornale di Padova ed 

Il goUosorìttó essendosi proposto di'so-
atUuire lavori di propria indu8trià;ad 
aiourit artico ti di pròveniehza 'eàte?si.,.sl 
prHgia di avvertire il pubblico che col 
primo del proslimo gennàio 1870, venderà 
bel proprio negozio ìa via S. AppoUonja, 
tanto all' ingrosso, ohe ài dettaglio iani i-
l>acle a p e t v o l l é è relativi accessòri, 
a prezzi naodicssimi, - • , . 

6-556 LUIGI VERONESE 

la pitta E fÌg;IiO fabbri-
tatoridl ' V o l l - u , t i al Ponte Tadìnù-
«aèro.SSOa in Padova. ' , 

- A.vviistt 
ìhe in Sua fabbrica tiene pronta una 
parità di VcUnAl di tutta setaj che fi
ttola'li;>ehdette a diversi prezzi, e óioò 
ad italiane lire 8, 9, 10, 11, 12, .14, 15, 
16, 17, 18, al i>raooio. jpresontérriente nel 
vendòrli tanto all'ingrosso che al minu-
tp, aoQorda lo aconto ièl IO p* OiO. 

afili^o, all'Albo del .Tribunale, e nei so
liti luoghi di queéta città. 

Dal Ri, Tribunale Prov. 
; Pàdova 10 Dicembre 1869. 

Il Presidente 
Z a n e l l a , 

*3Bl CAENIO D. 

Imrigione delle Ernie 
e calamneto col e l u t o a Vc^dìÌitÒK>e 
il quale non trovasi che a Parigi presso 
;r inventore ENÌIJOO BIONDETTI onorato di 
15 medaglie e cavaliere di più ordini per 
la superiorità e 1'efficacia lei suoi ap
parecchi. — Ru9 Vivìéhne, n. 48, presso 

;':il-Boulevard Jlontmartre, Parigi. 
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in vendita 
I 

a l l a ffilfopcii'ia ed l t r . F . «ja«ohc<to 
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SCIRaiBQiFEfìRUGINOSO 
DI SfiOfìZE rancio fi/OI QUASSIA iililAltA 

all'Ifldtiro:cÌì Ferrò inalterabile 
DI J i - P , L À n O Z E ' , ' FABUACISTA' A PAWGI 

^ I I 

liO Stalo liquido é quello sotto di cui ii ferro 
si ammiaialra facJìijieiHc scnzo alcuno sconcerto, 
perciò jiret'cribile alle Pillole; ai Confeltii eie. La 
sua aziono lottica dovuta al torvo, atiUperiodica 
dovuta alla Qnussìn nninrn, (ti/'Otsiiia dovuta 
alle Scorxe d'Arniicio ne latino il migìiorrioos* 
litueiite dei, temperamenti Indeboliti, è Jl più 
sicuro [iusiliiirio dell'oiiò di fegato di Uerìuz^o 
avendo egli por contribuente il Sciroppo di 
Scorse d'Arancio ornare gi univ^ersaimeuto ap
prezzato per la Guarigione dfliViriàU di ̂ onaaco, 
digestioni penose,inappetenza';" "•:'.""' 
Fahnca, Spedizioni : Ditta J..p. LflROZE I C'* 

'̂ , rue des Lions-Sl-Paul, Paris. .'; 
Depositi in Padova ; Cornelio e 

Itolierg. '^ 

1—65 ; 

Dardini (di) Francesco — Alma
nacco dì baòoiògla e >dv* seri
coltura. — Tomo Ì869 in-ie. h. l 

:RqaàMarceUo^^mùs8p^év^Al« ' 
manacco dell'oriolano,' —To- •• 
rìno lii70ìa-lS. -^^ . ' . » » 

» Almanacco del frutticoitore. 
• -r.jT9rino 1869"lriiilg: - . » ^ 
* Almanacco del iioricoltore, —. 

Toria9,j869t^^-a. ^ . . » „ 
» Almanacco del vignaiolo. — 

Turino ia69 ij9-12i •• . . » — 
» Nozioni principali sulla arbo-

Omboni dott. Giovanni—r Gaolo-
gi^.;4tìll' Italia. ^Wlltho 1869 

••.••ln-l2;;-w ' .'m^ . . t 

* « M l ^ l e n s p i ^ y i storia. na- ; 
turale, geologia. — Milano '• 
8tì9,in-l2. . , . , . . , 

Queri'azzi P. D. — Il Destino, ro-

lanQ'::l869;':in-.12.'.̂  • . . ^ 
S^dun B.TT-Guida ad un trattalo • 

coinpleto d'igiene. — Siefta 
Ì869in-12 - ^ 

LVooico.;;Hetro — li giudizio di 
rinvio , s-oepndo ;iVarticoio 509; 
aèl Codice italiano di prece-
clKa, penale, ~ Bologna-1869' ' 
iù'^S. . • 

60 

60 

60 

6 

7 50 

3 -. 

1 40 

•m •f-^ 

» 1 50 
[Jeoohi prof, P. — Î OZÌQÙÌ ele

mentari ai chimica ad liso dei 
1 Licdi. •—Firenza I869'ln-12. > 
iBarmomb — Le maréiide di Ba-i" -

richieuo,_ crouuca;;;del. seco
lo XIY.^-^.Pireuzé f869 ia-12 » 

iKanfam Pietro — Una bambola, 
,;romahzo.>-.Firenze 1869 ia-ia » 

iQìani Costanzo,-- Il Concilio in 
relazióne colla soìenza'^ ' eoi ' ' 
diruto.^^^ Mantova 1869 ìn-8 > 1 

1 70 

1 50 

l_-z.l 

m 
' i 

L ' - I ' 71 

I l j . 

K^"-' 

^ ' 
l->ì 

•. •-^ff- Mx':sÉ^ <:» ì!^ 
/ . / 

airoppò iafalUblìo'«©atro la Titfi»«sisa*affli oa* ,4 t t | ,pL^ , 
inieaioàe vegetale «ontro I« ^ o a a o x * o « 9 le pm ribelli. 
AiitUó Biroppò psttoratio dì «pdx'imf^a^ca eiao^oia oon^j9,4e a a a ^ l ^ t -
.' - i l e ' <3k.X j p ^ - S t o ^ m^wLtt 'Kàe&ji£3i.s;u.l''^xxJl. • 
Dtìpòslto'in Padova — praa»o il mg. Cmi^Mo rarmttuiia,ta;àH'Angolo e <3-ia.~ 

amppàtó t&vmiSkOi»K,ti. ÀÌ IIOOM ,d'oro, Pr^to della Valle., 5—27 x^ovno > 
. - . L - , ! - . . ; 

I ' I 

••^—*Tm-ìrriT 11^-TnmrmTTHiii>iiaiiw>Bii " 111 m n n i i ' i r i " i - r i -Tn î UKKVVUtuedrTdiHvwgi.f r - J ^ ^ .• • -

•. • . ' ' i i - v ; ' . r i . 

1 3 - ' 

M^ 

•V:vfii'|J^;S<^f'':--^i 

Nuovo ùnico rimedio sfcuro per guarire questa terribile malattia,' 
tenuta incurabile, .deldott. dnsRNOiS di Brai6Ua|..—,;I documenti constatanti 
le guarigioni ottenute sonò visìbilipresso il, depositario, il- quale Siiedisce 
gratis a."'^—'—• " ";—^-—"' _ „ - -' •' • • '-'-''T-—TT^ •~'^ T~"k suddet-to 

Prezzo 
, , , ... -della cas-

QO per a-l aMC^loefcca.ia.<3«>- flettacòn-
doperare il^^^^^^^^^^S^^^^^^^^^^^^^^^i^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^>^^ ìj 
rìRiadio pe^f'^lintera cura in venti giorni e relativa cinta elettrica lire 40. — 

dì portp;'a càrico del comlttsnte* — Unico deposito: Agenzia A. TOM-

ohi gliene 

l'istruzio-* 

IJB spese 
MASI, Piazza Luccoli ,f?f 2, piano I" Genova. 4—42 
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Prezzo Lire 
0-"ì9 Tipografìa SftqQb§tt« 
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